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Mosca bianca : (Dialeurodes citri, Aleuro-

thrixus floccosus ) è presente in qualche cam-

po. Osservare la lamina inferiore delle foglie 

nel proprio agrumeto e, 

nel  caso si superi la 

soglia indicativa di 30 

neanidi di I-II età/

foglia; campionando 8 

foglie/pianta sul 5% delle piante, intervenire 

con prodotti a base di Olio minerale estivo o 

Acetamiprid o  Spirotetramat. 

Cocciniglia rossa forte (Aonidiella auran-

tii): dal monitoraggio con le trappole  a fero-

moni siamo al picco di catture 

ma si riscontra un numero di 

catture piuttosto basso rispetto 

agli anni scorsi. Pertanto, nei 

prossimi 7-10 giorni, laddove 

il parassita è presente e nelle annate prece-

denti si sono riscontrati attacchi sui frutti, 

sarà opportuno intervenire con prodotti a ba-

se di Olio minerale, Clorpyrifos, Clorpyrifos 

metil, Fosmet, Pyriproxifen, Spirotetramat, 

Sulfoxaflor, Acetamiprid  attivi anche contro 

Cotonello (Planococcus citri) che  

nei campi in cui è presente, si ri-

scontra intorno all’ombelico. Tut-

tavia, contro quest’ultimo, si consi-

glia di intervenire nel caso in cui 

l’infestazione  riguardi oltre il 5% 

dei frutti.  

IMPIANTI IN ALLEVAMENTO  

Minatrice serpentina (Phyllocnistis citrel-

la): in linea generale si riscon-

tra la presenza e, pertanto, si 

consiglia di controllarne nel 

proprio campo. In presenza di 

mine attive, adottare la difesa con prodotti 

specifici. 

Peronospora (Plasmopara viticola): è possi-

bile riscontrare macchie su foglie giovani. 

Dove si manifestano i sintomi ripetere l’in-

tervento sulla base della persistenza del pro-

dotto impiegato in precedenza. 

Oidio (Uncinola necator): proteggere grap-

poli e vegetazione  fino alla invaiatura, alter-

nando  prodotti a diverso meccanismo d’a-

zione. 

Tignola ( Lobesia botrana):il volo della ter-

za generazione è in calo ma siamo in presen-

za di larve. Pertanto, laddove non sia stato 

effettuato, sarà consigliabile eseguire un in-

tervento con larvicidi.  

Cidia (Grapholita molesta): si rilevano cat-

ture di adulti in numero elevato. Nei prossimi 

giorni ci sarà presenza di nuove larve. Pertan-

to, sarà opportuno proteggere frutti e vegeta-

zione dalle larve di questi parassiti, impie-

gando prodotti registrati per la coltura. 

Oidio (Sphaerotheca pannosa): sulle varietà 

in fase di “ingrossamento”, effettuare un in-

tervento, a scopo cautelativo, con prodotti a 

base di Zolfo,  Fenbuconazolo, Miclobutanil, 

Ciproconazolo, Bupirimate, Tebuconazolo, 

Penconazolo, Piraclostrobin+Boscalid, Qui-

noxifen, Tetraconazolo, Difeconazolo alcuni 

dei quali sono efficaci anche contro la Moni-

lia (M. fructigena).  

Mosca della frutta (Ceratitis capitata): nelle 

trappole a feromoni si rilevano catture dell’a-

dulto e presenza di larve sui  frut-

ti. Pertanto, alle prime punture, 

intervenire con prodotti autorizza-

ti. In alternativa è possibile impiegare sistemi 

“attract and kill” con deltametrina oppure 

un’esca insetticida a base di sostanze attratti-

ve specifiche attivate con spinosad, con trat-

tamenti ripetibili fino a 4 volte /anno (su pe-

sco) ogni 7/10 gg. 

Tignola del susino (Cidia funebrana ): nelle  

trappole a feromoni si catturano adulti appar-

tenenti alla seconda e terza generazione che, 

in questo periodo, si accavallano. Sono pre-

senti anche larve. Pertanto, laddove non sono 

installati diffusori per la confusione sessuale, 

si consiglia l’intervento di difesa con larvici-

di rispettando i tempi di carenza. 

Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae): nei 

campi monitorati si rilevano le prime catture 

dell’adulto. Si ricorda che nelle olive da men-

sa, anche la sola puntura, può determinare 

deformazione della drupa. Pertanto l’inter-

vento deve essere tempestivo al rilievo delle 

prime punture. Nelle olive da olio, al mo-

mento non sono giustificati gli interventi ma, 

da ora in avanti, sarà opportuno osservare le 

drupe per individuare le prime eventuali infe-

stazione attive (presenza di uova e larve). 

AGRUMI: accrescimento frutto 
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VITE : chiusura grappolo-invaiatura 

PESCO : ingrossamento frutto-invaiatura– ma-
turazione 

SUSINO : ingrossamento frutto-invaiatura-
maturazione  

OLIVO: ingrossamento drupa 


